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VERSO LA NUOVA PIANIFICAZIONE DEL COMUNE DI FORMIGINE
TERZO APPUNTAMENTO DEL PERCORSO PARTECIPATIVO



IL PERCORSO 
PARTECIPATIVO E 
IL CRONOPROGRAMMA 
DEI LAVORI



• 2021  - pagina web sul sito internet del Comune di Formigine 
https://www.comune.formigine.mo.it/pug-pianourbanisticogenerale

• Aprile 2021  - 1° Presentazione nei CONSIGLI DI FRAZIONE 

• Maggio 2021 - QUESTIONARIO su PUG e PGTU online e su inForm

SONO PERVENUTE OLTRE 580 RISPOSTE.

Alcuni degli esiti più rilevanti ai fini del PUG 
sono stati sintetizzati per i pannelli del Luglio 
Formiginese.

IL CONTRIBUTO DELLA PARTECIPAZIONE NELLA 
CONOSCENZA DELLE ISTANZE DEL TERRITORIO

IL PERCORSO PARTECIPATIVO E IL CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI



• Luglio 2021 - 2° Presentazione nei CONSIGLI DI FRAZIONE 

IL CONTRIBUTO DELLA PARTECIPAZIONE NELLA 
CONOSCENZA DELLE ISTANZE DEL TERRITORIO

IL PERCORSO PARTECIPATIVO E IL CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI



• Luglio 2021 - Interviste agli stakeholders con:

o Associazioni di categoria economiche : commercianti,  CNA e altre 
associazioni del settore artigianato-industria;

o Associazioni del settore agricoltura;

o Associazioni del 3° settore e ambientaliste;

o Sindacati

• Settembre 2021 - Interviste e confronto con i Servizi del Comune 

IL CONTRIBUTO DELLA PARTECIPAZIONE NELLA 
CONOSCENZA DELLE ISTANZE DEL TERRITORIO

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



• 2021-Laboratorio di progettazione partecipata  LA CITTÀ CHE VORREI

23 Ottobre - Partecipazione e pianificazione  verso i nuovi PUG e PGTU

13 Novembre - Quali spazi pubblici per il territorio? A confronto coi cittadini

IL CONTRIBUTO DELLA PARTECIPAZIONE NELLA 
CONOSCENZA DELLE ISTANZE DEL TERRITORIO

IL PERCORSO PARTECIPATIVO E IL CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI



IL CONTRIBUTO DELLA PARTECIPAZIONE NELLA 
CONOSCENZA DELLE ISTANZE DEL TERRITORIO

IL PERCORSO PARTECIPATIVO E IL CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

• 2021- Laboratorio di progettazione partecipata  LA CITTÀ CHE VORREI



I CONTENUTI E GLI 
ELABORATI DEL PUG



QC_QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO
1 Relazione di QC (analisi, aggiornamenti, ricognizioni);
2 Studi specialistici (microzonazione, idraulici, ..) 
A_3 A_4 Tavola e scheda dei vincoli

S e D_STRATEGIA e DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI DIRETTI
S_1 Strategia (Documento illustrativo);
S_2 Tavole di Assetto
D_1 Disciplina del PUG
D_2 Tavole di Piano: 

V_VALSAT
1 Documento di VALSAT e suoi elaborati grafici
2 Sintesi diagnostica (SWOT)
3 Criteri di valutazione delle trasformazioni complesse 
4 Monitoraggio

ELABORATI COSTITUTIVI DEL NUOVO PIANO 
URBANISTICO GENERALE

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG



I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG



IL RUOLO DEL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO

Il quadro diagnostico costituisce la base conoscitiva per la definizione delle linee strategiche 
del PUG approfondendo i contenuti più rilevanti per le scelte e la gestione del PUG. Non si 
tratta più di fare Quadri Conoscitivi omnicomprensivi ma di sviluppare un processo di 
conoscenze finalizzate, andando a integrare e aggiornare le analisi già esistenti ed 
elaborandole in forma diagnostica. 

La diagnosi degli aspetti più rilevanti del territorio si sta concentrando su:

- Definizione del perimetro del T.U e analisi dello stato di attuazione della pianificazione 
vigente;

- Lettura della struttura insediativa con:

- Prima individuazione dei tessuti e degli elementi principali del paesaggio urbano;

- Valutazione quali-quantitativa sulle dotazioni territoriali

- Censimento di tutto il patrimonio edilizio del territorio rurale

Si tiene inoltre in considerazione quanto scaturito dai processi di partecipazione svolti o in 
corso di svolgimento come il questionario e le interviste agli stakeholders.

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG



IL PERIMETRO DEL T.U. 

La delimitazione del TU diventa atto fondamentale nella LR 24/2017 perché
stabilisce due regimi urbanistici fondamentalmente diversi, in particolare per:

- Il calcolo del consumo di suolo;

- Le procedure di approvazione delle trasformazioni;

- La disciplina differenziata (oneri, contributo straordinario, diritti edificatori, altre
forme di incentivi,…).

La LR infatti stabilisce che in sede di prima formazione del PUG sia individuato il
perimetro del territorio urbanizzato (TU).

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



La Regione Emilia-Romagna, al fine di contenere il consumo di suolo, individua nel
limite massimo del 3% della superficie del territorio urbanizzato (riferito al 1°
gennaio 2018, entrata in vigore della LR 24/2017) il suolo consumabile fino al 2050,
anno in cui scatterà il consumo di suolo a “saldo zero”.

Il consumo di suolo è dato dal saldo tra le aree per le quali la pianificazione
urbanistica attuativa prevede la trasformazione insediativa al di fuori del perimetro del
territorio urbanizzato, e quelle per le quali è prevista una destinazione che richiede
interventi di desigillazione, attraverso la rimozione dell'impermeabilizzazione del
suolo all’interno del perimetro del territorio urbanizzato.

GOVERNARE LE ESPANSIONI: L’UTILIZZO DEL 3%

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



PERIMETRO DEL T.U. AL 1 GENNAIO 2018

TU al 1 gennaio 2018: 797,5 HA

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO

23,9 HA
3% a disposizione fino al 2050 
per le nuove urbanizzazioni fuori 
dal TU



Con città pubblica si intende sostanzialmente il sistema delle dotazioni territoriali
previsto dalla LR 24/2017 che introduce significative novità rispetto alla legislazione
precedente:

• oltre alle infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti

• e alle attrezzature e spazi collettivi;

• le dotazioni ecologiche e ambientali che concorrono a contrastare i cambiamenti
climatici e i loro effetti sulla società umana e sull'ambiente, a ridurre i rischi
naturali e industriali e a migliorare la qualità dell'ambiente urbano.

LA CITTA’ PUBBLICA: IL CUORE DELLA STRATEGIA

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



L’atto di indirizzo regionale definisce una serie di criteri da seguire nella individuazione,
realizzazione e gestione delle dotazioni territoriali, che dovranno essere a rete, multi-
prestazionali e improntate ad una flessibilità di utilizzi :

• accessibilità universale;
• semplicità di utilizzo e di gestione;
• sicurezza e adeguatezza tecnologica;
• comfort;
• riconoscibilità e comprensibilità;
• qualità dello spazio fisico e degli oggetti che lo compongono;
• minimizzazione dell’utilizzo di suolo, delle impermeabilizzazioni e tendenza

all’invarianza idraulica;
• qualificazione paesaggistica;
• sicurezza geologica, idraulica e sismica, con particolare attenzione alla corrivazione

e alla riduzione della vulnerabilità;
• sostenibilità energetica ed ambientale.

LA CITTA’ PUBBLICA: IL CUORE DELLA STRATEGIA

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



LE DOTAZIONI TERRITORIALI LA CITTA’ PUBBLICA

LE LETTURE DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA

DIMENSIONE QUALITATIVA

Livello di accessibilità

Livello di fruizione

Qualità degli spazi e delle attrezzature

CRITICITA’

OPPORTUNITA’

DIMENSIONE QUANTITATIVA

DISEGNO DELLA CITTA’ PUBBLICA 

LA STRATEGIA PER LA SUA QUALIFICAZIONE E 
POTENZIAMENTO

MONITORAGGIO: EFFICACIA DELLE SCELTE 

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



MAGRETA
CORLO

LE DOTAZIONI TERRITORIALI LA CITTA’ PUBBLICA
LE LETTURE DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



LE DOTAZIONI TERRITORIALI LA CITTA’ PUBBLICA
LE LETTURE DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



ARMATURA STORICA, PAESAGGIO e AMBIENTE
IL SISTEMA IDENTITARIO STORICO E PAESAGGISTICO
I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



IL CENSIMENTO DEL TERRITORIO RURALE

Il territorio rurale riveste per il comune di Formigine una notevole importanza strategica.

Considerando la complessità delle dinamiche in atto, riveste una particolare importanza la
conoscenza approfondita delle problematiche per la definizione di politiche efficaci.

E’ stata quindi effettuata la scelta di censire tutto il patrimonio in territorio rurale e non solo
quello storico.

Sono state predisposte DUE SCHEDE DI CENSIMENTO:

1. PER GLI AGGREGATI (nuclei, complessi, corti, ...)

Per i quali raccogliere informazioni nel complesso dell’insediamento, in termini storici,
paesaggisti e funzionali.

2. PER GLI EDIFICI

Per raccogliere informazioni più dettagliate sul valore, integrità, conservazione e aspetti
tipologico-funzionali degli edifici APPARTENENTI A UN AGGREGATO DI IMPIANTO
STORICO.

LE LETTURE DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA 

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



IL CENSIMENTO DEL TERRITORIO RURALE

LE LETTURE DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA 

           P.U.G.   PIANO URBANISTICO GENERALE     
  
 SCHEDATURA DEL PATRIMONIO EDILIZIO IN TERRITORIO RURALE 

II - SEZIONE EDIFICIO (1 scheda per ogni edificio dell’aggregato storico) 

  
A Individuazione e localizzazione 

Località  
Via-nr. Civico   
Toponimo  
Riferimenti 
catastali 

Fg. Mapp. 
  

 
L  Uso attuale principale 

*Residenziale  
*Edificio a servizio della produzione agricola  
*Edificio produttivo e/o artigianale  
*Religioso  
*Servizio Ricettivo  
*Impianto tecnologico   
Altro:   
Uso non rilevabile  
Dismesso  

 
M  Stato di conservazione  

Buono/ordinario  
Ammalorato/deteriorato  
Rudere  

 
N Epoca di costruzione 

Precedente al 1892 (catasto storico)  
1892-1953 (IGM)  
Successivo al 1935  
Sconosciuta  

 
O Tipologia edificio 

Palazzo / villa  
Abitazione rurale storica X 
Casa a blocco stalla / fienile  
Casa a torre/casa con torre  
Tipologia abitativa recente (palazzina/villetta)  
Stalla / fienile  
Casello  
Stalla / fienile  
porcile / pollaio  
Altro annesso agricolo (…)  
Architetture paleo-industriali (mulino, caseificio, 
fornaci, ….) 

 

Altro edificio specialistico (…)  
Capannone  
Chiesa  
*Altro:   

 

 

 

 
P Valore architettonico e/o storico 

testimoniale 
Monumentale  
Storico-Architettonico  
Storico Culturale e Testimoniale  
Nessun pregio  
Dissonante  

 
 

 

Presenza elementi di pregio 
in facciata  

SI’  NO  

(se sì) quali:  
(elementi decorativi, finiture…) 

 

Presenza di evidenti, 
compromissioni/ alterazioni  

SI’  NO  

(se sì) quali:  
 

 

ID (aggregato) ID EDIFICIO 

Le schede tipo per gli EDIFICI ricadenti
all’interno di aggregati di impianto
storico

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



IL CENSIMENTO DEL TERRITORIO RURALE

Qualche dato

681 schede di aggregati che comprendono 2.349 edifici 

1.543 schede di edifici, negli aggregati storici

LE LETTURE DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA 

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



IL CENSIMENTO DEL TERRITORIO RURALE

LE LETTURE DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA 

STORICITÀ D’IMPIANTO DELL’AGGREGATO

Gli aggregati storici 
sono 378 su 681 

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: IL QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



L’attenzione all’ambiente e al paesaggio sono elementi portanti della Strategia del PUG, che 
costituiscono la chiave di lettura e l’obiettivo di fondo delle azioni del Piano.

Il PUG, ai diversi livelli di sua competenza, promuove in particolare:

• Qualificazione dei servizi ecosistemici

• Politiche e azioni per il miglioramento del microclima urbano

• Integrazione e rafforzamento delle reti ecologiche

• Qualificazione della fruizione del paesaggio rurale

• Incentivazione a vari livelli di pratiche di economia circolare

LA STRATEGIA PER LA QUALIFICAZIONE AMBIENTALE 
SOSTENIBILITA’ DELL’AMBIENTE URBANO E DEL TERRITORIO RURALE 

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



La conoscenza analitica delle situazioni insediative e dei caratteri morfologici e paesaggistici del
territorio rurale e la consapevolezza puntuale rispetto alla casistica delle situazioni riscontrate
sul territorio e alle loro dimensioni, consente al PUG di definire un salto di qualità nella gestione
del territorio rurale, attraverso azioni coerenti e integrate di:

• Tutela e valorizzazione del patrimonio di interesse storico e paesaggistico;

• Promozione dello sviluppo di aziende esistenti e dell’insediamento di nuove aziende agricole
con particolare riguardo alle produzioni biologiche e alle condizioni di sostenibilità
ambientale;

• Promozione del turismo e della fruizione del territorio;

• Recupero del patrimonio edilizio dismesso per usi compatibili con l’ambiente rurale;

• Gestione di situazioni di marginalità insediativa costituite da porzioni di tessuti edificati
sparsi e discontinui;

• Individuazione di situazioni incongrue e di degrado con introduzione di meccanismi di
incentivazione per la loro eliminazione in coerenza con la strategia del PUG.

LA STRATEGIA PER IL TERRITORIO RURALE
QUALIFICAZIONE, VALORIZZAZIONE ECONOMICA, PAESAGGISTICA, FRUITIVA

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



LA STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE

1. RUOLO ED ARTICOLAZIONE DELLA STRATEGIA DEL PUG

2. ASSI STRATEGICI DEL PUG: OBIETTIVI E AZIONI 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE STRATEGICO 

4. STRATEGIE LOCALI 

5. LUOGHI STRATEGICI  

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



LA STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE

ASSI STRATEGICI DEL PUG: OBIETTIVI E AZIONI

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA

• 3 ASSI
• 15 MACRO-OBIETTIVI
• 40 OBIETTIVI SPECIFICI
• 96 AZIONI

I 3 ASSI

I. FORMIGINE VERDE
Valorizzare i paesaggi, le infrastrutture verdi e blu e la fruizione territoriale

II. FORMIGINE SOSTENIBILE
Affrontare la sfida climatica (resilienza, rigenerazione, mobilità sostenibile,...) e la sicurezza del 
territorio, promuovere l'innovazione (produttiva e sociale), e le produzioni di qualità

III. FORMIGINE ACCOGLIENTE
Sostenere una città inclusiva, vivibile, vitale, e di qualità potenziando la città pubblica e i servizi



LA STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE  ASSI STRATEGICI DEL PUG: OBIETTIVI E AZIONI

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



LA STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE ASSI STRATEGICI DEL PUG: OBIETTIVI E AZIONI

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



LA STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE ASSI STRATEGICI DEL PUG: OBIETTIVI E AZIONI

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



LA STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE ASSI STRATEGICI DEL PUG: OBIETTIVI E AZIONI

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



LA STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE ASSI STRATEGICI DEL PUG: OBIETTIVI E AZIONI

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



LA STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE ASSI STRATEGICI DEL PUG: OBIETTIVI E AZIONI

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI DIRETTI
TAVOLE DELLA DISCIPLINA E NORMATIVA

- SEMPLIFICAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE URBANISTICA

- MAGGIORE FLESSIBILITÀ NELLE MODALITA’ DI INTERVENTO (INCENTIVAZIONE

ALL’USO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO) E DEGLI USI URBANISTICI

(CRITERIO DELLA COMPATIBILITÀ)

- RECEPIMENTO DELLA LEGISLAZIONE REGIONALE

ADEGUAMENTO ALLA L.R. 15/2013 «SEMPLIFICAZIONE DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA»

INTRODUZIONE DEGLI USI TEMPORANEI (ART.16, LR24/2017)

INNOVAZIONI

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI DIRETTI
MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI URBANISTICO - EDILIZI

Intervento diretto

Accordo operativo / PUA di iniziativa pubblica

Intervento diretto convenzionato

I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: ASSETTO E STRATEGIA



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE TRASFORMAZIONI COMPLESSE

QUALI TRASFORMAZIONI SOTTOPORRE A VALUTAZIONE:

- Accordo Operativo e PAIP - Nuovi insediamenti

- Accordo Operativo e PAIP – Rigenerazione;

- PAIP (piano attuativo iniziativa pubblica)

- Art.53b –Ampliamenti attività economiche extra TU

- Art. 53b – Ampliamenti attività economiche in TU

- Accordi di Programma e altri programmi e altri procedimenti speciali

CON PROCEDURA SEMPLIFICATA

- Recupero dismessi extra TU

- Permessi di costruire convenzionati

uso 3 %

VALSAT
I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: VALSAT



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE TRASFORMAZIONI COMPLESSE

ARTICOLAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEL BENEFICIO PUBBLICO IN LIVELLI

La Valutazione del beneficio pubblico è articolata in 3 livelli:

1. AMMISSIBILITÀ DELLA PROPOSTA (LR 24/2017 e Tutele PUG e sovraordinate)

2. COERENZA DELLA PROPOSTA (Obiettivi della Strategia PUG)

3. EFFICACIA DELLA PROPOSTA (Azioni della Strategia PUG)

VALSAT
I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: VALSAT



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE TRASFORMAZIONI COMPLESSE

Tipo intervento/ Ammissibilità urbanistica nel rispetto delle tutele 
e vincoli sovraordinati

Caratteristiche 

AO - Nuova urbanizzazione Prossimità al TU (residenziale o produttivo a 
seconda delle funzioni dell’insediamento)

Per residenziale: ERS o sostegno alla 
rigenerazione urbana

Per produttivo: valutato strategico 
(Obiettivo 2.6.1)

AO – Rigenerazione Sempre (nel rispetto delle tutele del PUG) /

Art. 53 - Ampliamento attività 
extra TU

Distanza
Solo per aziende eccellenza e compatibili

/

Art. 53 - Ampliamento attività 
in TU

Sempre (nel rispetto delle tutele del PUG) /

AO/PdCconv.- Recupero 
dismessi in TR

Secondo i criteri di valutazione dei dismessi (in loco o trasferimento)

AO - Incongrui Secondo i criteri di valutazione degli incongrui

1. AMMISSIBILITÀ DELLA PROPOSTA 

VALSAT
I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: VALSAT



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE TRASFORMAZIONI COMPLESSE

2. COERENZA DELLA PROPOSTA 

VALSAT
I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: VALSAT



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE TRASFORMAZIONI COMPLESSE

3. EFFICACIA DELLA PROPOSTA 
Viene costruita una matrice di valutazione con cui attribuire una valutazione QUALITATIVA sulla base degli 
obiettivi specifici e delle azioni della Strategia. 

Questa valutazione qualitativa si esprime in giudizi insufficiente-medio-ottimo, corrispondenti a 
criteri/aspetti quantitativi o qualitativi riscontrabili nel progetto.

Macro 
Obiettivo

Obiettivo 1

Obiettivo 2

Obiettivo 3

Obiettivo n

Azione 1.1

Azione 1.2

Azione 2.1

Non applicabile

Azione 1.n.

NULLO

SUFFICIENTE

SIGNIFICATIVO

VALSAT
I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: VALSAT



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE TRASFORMAZIONI COMPLESSE

PREMIALITÀ 

le premialità possono consistere in incrementi di superficie, usi, riduzioni di standard, riduzioni 
di oneri, e:
- Vanno calibrati in funzione del beneficio pubblico apportato;
- Devono considerare alcuni aspetti (localizzativi) e di funzioni e dotazioni proposte;
- Devono considerare la partecipazione o meno a progetti rilevanti e strategici 
- Sono da distinguere fra trasformazioni che consumano 3% o meno
- Devono essere rapportati e misurati al costo delle dotazioni (o comunque di partecipazione 

alla città pubblica) e all’investimento (Piano economico finanziario)
- …

Trasformazioni che consumano 3% Trasformazioni di rigenerazione
- Incentivi di superficie;
- Riduzione degli oneri (a determinate 

condizioni);
- … 

- Riduzione degli oneri
- Riduzione standard ma solo nel caso si 

intervenga su tessuti dotati di standard 
sufficienti

- Incentivi di superficie/altezza maggiore
- … 

VALSAT
I CONTENUTI E GLI ELABORATI DEL PUG: VALSAT



GRUPPO DI LAVORO

ING. ROBERTO FARINA (Oikos Ricerche S.r.l. – Direttore 
Tecnico) Esperto in materia urbanistica - pianificazione territoriale. 
Coordinatore gruppo di lavoro

ARCH. FILIPPO BOSCHI
Esperto in rigenerazione urbana; Esperto in materia paesaggistica

DOTT. SALVATORE FRANCO GIORDANO
Esperto in materia ambientale - Responsabile redazione 
VAS/VALSAT

AVV. FEDERICO GUALANDI
Esperto in materia giuridica

DOTT. FRANCESCO DE PAOLIS
Esperto in valutazioni di sostenibilità economico finanziaria

STUDIO SAMUEL SANGIORGI
Esperto in discipline geologiche

ARCH. MARKELLA MATSIOULA (Oikos Ricerche S.r.l.-
Collaboratore). Giovane professionista - progettista

Ulteriori figure professionali:

ARCH. DIEGO PELLATTIERO (OIKOS RICERCHE 
S.R.L. - Collaboratore). Redazione Piani urbanistici, 
regolamenti Edilizi e VAS/VALSAT

ARCH. ANNA TRAZZI
Redazione Piani urbanistici, regolamenti Edilizi e 
VAS/VALSAT

GEOM. ANTONIO CONTICELLO (OIKOS RICERCHE 
S.R.L. - Collaboratore) Progettazione, gestione e restituzione 
cartografica G.I.S./S.I.T.

ARCH. GIOVANNI BAZZANI
Analisi patrimonio edilizio territorio rurale

ARCH. FABIO MOLINARI (OIKOS RICERCHE S.R.L. -
Collaboratore). Analisi patrimonio edilizio esistente

Con
Ufficio di Piano del Comune di Formigine



GRAZIE


